
TANTINI,  TOSCA 

 
Nasce a Bologna il 16 novembre 1913, da Giuseppe e Attilia Melonari, gelataia. 
Emigra in Francia nel 1930, raggiungendo il padre Giuseppe partito nel 1923. 
Nell’agosto 1936 si arruola, insieme al fratello Ferruccio, nella Colonna italiana 
della Divisione Ascaso della CNT-FAIb per combattere in difesa della Repubblica 
spagnola. Prende parte ai combattimenti di Huesca (dove muore il suo compagno 
Bruno Gualandi) e di Almudevar. Nel maggio del 1937 a Barcellona è testimone 
dell’arresto, da parte di membri dell’UGT, di Camillo Berneri e Francesco Barbieri, i 
cui corpi saranno ritrovati il 6 maggio. Alla fine del 1937 Tantini torna a Parigi, dove 
risiede ancora nel corso del 1938-39. Le informative della polizia fascista 
segnalano che sarebbe deceduta in Francia il 29 marzo 1940 (lettera spedita dal 
padre al fratello Antonio, residente a Bologna, datata 13 giugno 1940). Nessuna 
notizia ufficiale però perviene al locale Ufficio anagrafe.   (R. ROPA)  
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